
Quell'ultima tranche
per chiudere la partita

opoilvialiberadelCipe (l'altroieri) e invistadell'im-
minente vertice Francia-Italia (martedì 24 febbraio
a Parigi) si riaccendono i riflettori sulla Tav,la linea

ferroviaria ultra veloce tra Lione e Torino. Come ricorda il
sindaco di Torino, Piero Fassino, laTavè una questione che
riguarda e investe nonsolo itorinesi, matuttii piemontesi e
ingenerale lo sviluppo del Paese. LaTavnon è una ferrovia
locale, ma è il tratto di una grande opera di collegamento
che non lega soltantoTorino a Lione ma è parte del più am-
pio progetto di corridoio numero 5 che collega Lisbona a
Mosca, attraversando tutta l'Europa. Larealizzazione della
Tav va inserita nel quadro di un rapporto strategico nelle
relazioni traEst e Ovest, traSud e Nord Europa che rimanda
all'idea di un'Italia delnordnon separata ma integrata con il
resto del continente. Continuare a erigere barricate per
bloccarne la realizzazione, facendo ricorso anche alla vio-
lenza, è a questo punto inaccettabile oltre che dannoso. Be-
ne quindi che lamanifestazione di ieri aTorino organizzata
dai No Tav e dai sindaci della Valsusa contrari all'opera si
sia svolta pacificamente, senza scontri né incidenti. Un se-
gnale di maturità che lasciaben sperare per il futuro.
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